4- Gli obiettivi perseguiti 

4.1 La strategia proposta

Il Programma regionale identifica gli obiettivi di fondo dell’attuazione dell’Iniziativa Leader + nel territorio lombardo, in piena coerenza con la Comunicazione recante gli orientamenti per la sua attuazione e con la regolamentazione relativa alla nuova programmazione dei fondi strutturali.

In particolare, avendo già dato attuazione sul territorio regionale al P.I.C. Leader II l’amministrazione è consapevole dello spirito proprio dell’Iniziativa, che si fonda sul coinvolgimento diretto degli operatori locali, quali artefici consapevoli e responsabili dell’identificazione e dell’attuazione della strategia di sviluppo delle proprie aree, e, quindi, su un’impostazione territoriale decentrata, integrata e fortemente partecipativa.

Analogamente l’amministrazione regionale ha compreso la natura delle sfide che i territori rurali dovranno affrontare nei prossimi anni a seguito dei mutamenti interni del settore agricolo, conseguenti alla riforma della PAC ed alla crescente richiesta di qualità proveniente dai consumatori, all’emergenza ambientale e alla globalizzazione dell’economia, così come alla diffusione ed utilizzazione delle nuove tecnologie.

L’amministrazione è, così, pronta ad accogliere il contenuto specifico di Leader + e a promuovere la valorizzazione delle risorse specifiche delle zone rurali, nell’ambito di un’azione integrata ed imperniata su una strategia di sviluppo idonea a sostenere e rilanciare le realtà locali. 

L’obiettivo dell’Iniziativa è, infatti, promuovere “l’attuazione di strategie originali di sviluppo sostenibile integrate, di elevata qualità e concernenti la sperimentazione di nuove forme di:

· valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,

· potenziamento dell’ambiente economico, al fine di contribuire a creare nuovi posti di lavoro,

· miglioramento della capacità organizzativa delle rispettive comunità”.

L’obiettivo globale che attraverso l’attuazione di Leader + l’amministrazione regionale intende perseguire sul territorio lombardo si concretizza, pertanto, nella promozione e sostegno di strategie di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento:

- dell'ambiente economico,

- della qualità della vita,

- della sostenibilità ambientale.

L’analisi e la conoscenza delle aree selezionate per l’attuazione dell’iniziativa, la consapevolezza:

· da un lato di preoccupanti punti di debolezza dei aree oggetto di intervento, quali l’invecchiamento della popolazione ed il conseguente depauperamento delle risorse umane, con la presenza di un capitale umano poco qualificato, la debolezza della struttura produttiva ed una sofferenza occupazionale latente, 

· e dall’altro la presenza di una ricchezza di risorse ambientali e culturali, di tradizioni e saperi locali che possono e devono costituire la base per costruire il nuovo percorso di sviluppo,

rappresentano il presupposto della scelta di individuare sei obiettivi specifici:

· valorizzare le risorse naturali e culturali e promozione della fruizione al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze ed aspettative dei potenziali "clienti" e rilanciare in tal modo l'economia locale;

· migliorare la qualità della vita delle aree offrendo una risposta all'esigenza diffusa sul territorio di una maggiore presenza di servizi alla persona e alla famiglia, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di tipo tradizionale;

· valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale

· valorizzare i prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locali, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive;

· aumentare la sensibilità ambientale della popolazione rendendola cosciente  dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi;

· identificare e sperimentare nuove modalità e tecnologie in grado di aumentare la competitività delle aziende e dei servizi dei territori.
Il perseguimento di tali obiettivi rappresenta lo strumento individuato dall’amministrazione regionale per “incoraggiare ed aiutare gli operatori rurali a riflettere sulle potenzialità del territorio in una prospettiva di lungo termine” allo scopo di “elaborare nuove impostazioni di sviluppo integrate e sostenibili”.

L’articolazione degli obiettivi

Obiettivi specifici
Obiettivo globale

valorizzare le risorse naturali e culturali delle aree al fine di sviluppare nuovi prodotti turistici che sappiano soddisfare le esigenze ed aspettative dei potenziali "clienti" e rilanciare in tal modo l'economia locale
Promuovere e sostenere una strategia di sviluppo in grado di valorizzare il potenziale endogeno locale e consentire il miglioramento:

- dell'ambiente economico

- della qualità della vita

- della sostenibilità ambientale

migliorare la qualità della vita delle aree offrendo una risposta all'esigenza diffusa sul territorio di una maggiore presenza di servizi alla persona, sia in termini di servizi di cura ed assistenza, sia in termini di una più capillare ed organizzata disponibilità di servizi alla persona di tipo tradizionale


valorizzare il patrimonio storico e culturale locale, quale risorsa fondamentale per lo sviluppo del territorio e la consapevolezza della popolazione della propria identità "rurale"


valorizzare i prodotti locali, con ciò intendendo i prodotti enogastronomici di nicchia e tutti i prodotti dell'artigianato tradizionale e artistico locali, con particolare riferimento all'avviamento di "azioni collettive" per potenziare le possibilità di accesso ai mercati da parte delle piccole strutture produttive 


aumentare la percezione da parte del territorio nel suo complesso dell'impatto delle attività antropiche sull'ambiente e della necessità di operare in modo da minimizzare gli impatti negativi


identificare e sperimentare nuove modalità e tecnologie in grado di aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori


4.2 Il nesso con gli altri programmi di sviluppo rurale

La strategia e gli obiettivi perseguiti con l’attuazione dell’iniziativa Leader + nei territori rurali risulta coerente e complementare con la strategia e gli obiettivi propri del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, che rappresenta il principale strumento di sostegno al comparto agricolo nel territorio lombardo. Obiettivo prioritario del Piano di Sviluppo Rurale è, infatti, accompagnare il sistema agricolo lombardo nella transizione verso il nuovo modello di agricoltura attraverso una valorizzazione complessiva delle risorse umane e materiali.

Il piano si pone, quindi, l’obiettivo di attuare una serie di interventi atti a garantire la salvaguardia ed il potenziamento del ruolo multifunzionale dell’agricoltura nel contesto economico, sociale ed ambientale regionale; più esplicitamente l’intervento risulta articolato in tre assi prioritari di intervento funzionali:

· in primo luogo al sostegno delle competitività delle imprese ed allo sviluppo del sistema produttivo agro-alimentare,

· inoltre all’attuazione di politiche agroambientali e al sostegno della montagna e del comparto silvo-pastorale,

· ed, infine, allo sviluppo integrato delle zone rurali e la miglioramento dell’habitat rurale.

Entrambi gli strumenti di intervento si pongono l’obiettivo di sostenere le realtà socio-economiche insediate sul territorio rurale, con una più esplicita e diretta azione di supporto al comparto agricolo nel caso del Piano di Sviluppo Rurale, attraverso un’azione di più ampio respiro e maggiormente integrata nel complesso di relazioni socio-economiche nel caso del Programma Leader +.

Le specificità di Leader impongono, inoltre, una maggiore concentrazione degli interventi rispetto alla programmazione del P.S.R., la creazione di un partenariato forte e rappresentativo sul territorio, in grado di identificare una strategia integrata di sviluppo e un insieme di iniziative per attuarla; esplicito risulta, inoltre, il richiamo al carattere innovativo delle azioni ed all’immaterialità delle stesse. 

In tal senso, il supporto ad interventi di natura strutturale ed infrastrutturale garantito a tutto il territorio regionale dal P.S.R rappresenta l’occasione per completare la strategia identificata e supportata da Leader + con i necessari interventi di natura più hard. 

Tale complementarità e tutte le occasioni di integrazione delle strategie sostenute da Leader + con le opportunità offerte dal Piano di Sviluppo Rurale e da tutti gli altri strumenti di intervento sul territorio verranno promosse e sostenute dall’amministrazione regionale, così come il trasferimento e la messa a regime delle azioni pilota sperimentate.

La specificità e la complementarietà di Leader è supportata  anche dalle interrelazioni con i Programmi di Iniziativa Comunitaria Interreg e Equal.

La valorizzazione delle possibilità di cooperazione derivanti dalle specializzazioni produttive presenti nell'area Interreg costituisce un ambito di intervento prioritario tra quelli previsti dal programma. Le opportunità di cooperazione tra partners economici vengono inquadrate all'interno di una più ampia strategia volta nei settori dello sviluppo rurale, dell'artigianato e del turismo, alla tutela e valorizzazione dei caratteri e della tipicità dell'abitath tradizionale, favorendo lo sviluppo di prodotti e sistemi di offerta comuni, nonché stimolando la nascita di reti e la collaborazionesul lato delle strategie di promozione e commercializzazione.

Il contributo dell'iniziativa comunitaria Equal si individua nella promozione di un collegamento stabile tra gli interventi di politica del lavoro e le politiche di carattere socio-assistenziale. Coerentemente con l'obiettivo generale dell'Iniziativa di sostenere modelli di sviluppo sociale attraverso interventi di riequilibrio di mercato capaci di rispondere, anche sul piano economico, alle necessità di più ampie fasce di popolazione, risulta strategica l'opportunità di creare collegamenti stabili tra le politiche sociali e del lavoro.

In tal senso, il collegamento e l'integrazione  tra le Iniziative Leader+, Interreg, Equal e i loro rispettivi ambiti d'intervento avrebbe un valore innovativo, valutabile sia nei termini di un maggior impatto positivo sulla società rurale, sia in funzione del raggiungimento di migliori performance nell'ambito di ciascuna politica.

La complementarità del Programma Leader+  con il Piano di Sviluppo Rurale, con gli altri Programmi di Iniziativa Comunitaria, quali Obiettivo 2, Obiettivo 3, PIC Interreg, PIC Equal e con gli altri strumenti di intervento sul territorio verrà promossa e sostenuta dall’amministrazione regionale, così come il trasferimento e la messa a regime delle azioni pilota sperimentate.

4.3 L’Impatto previsto

Le caratteristiche proprie dell’Iniziativa Leader + e, soprattutto, la non ancora avvenuta selezione dei piani di sviluppo locali promossi sul territorio regionale rende assai difficoltoso esprimere valutazioni quantitative sull’impatto conseguente all’attuazione di Leader + in Lombardia.

Una valutazione qualitativa delle sinergie e degli effetti attesi in termini di raggiungimento dell’obiettivo generale e degli obiettivi specifici del programma è presentata nell’ambito della valutazione ex-ante, cui si rimanda per gli approfondimenti del caso.

